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OBIETTIVI DELL’ANALISI DEI FLUSSI

Ü L’analisi dei flussi è volta a studiare la dinamica del patrimonio 
aziendale, ovvero le FONTI e gli IMPIEGHI DI RISORSE. 

Ü Normalmente la tecnica dei flussi viene impiegata per studiare la 
DINAMICA FINANZIARIA: ci si concentra quindi sugli elementi 
patrimoniali che rappresentano risorse finanziarie disponibili o di 
cui si verrà a disporre ( o di cui ci si dovrà privare) in futuro. 

Ü In altri termini, si studiano le FONTI e gli IMPIEGHI DI RISORSE 
FINANZIARIE. 
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OBIETTIVI DELL’ANALISI DEI FLUSSI

L’analisi dei flussi finanziari consente di rispondere a domande analoghe a 
quelle di seguito riportate:

a) ANALISI «A CONSUNTIVO»:
1. La gestione operativa ha prodotto risorse finanziarie o ne ha 

“bruciate”? 
2. Come sono state impiegate le risorse finanziarie prodotte?
3. In che misura l’impresa ha dovuto ricorrere a finanziamenti di terzi o 

da parte dei soci?
b) ANALISI «PREVISIONALE»: 

1. Quanta liquidità saremo in grado di produrre con la gestione corrente?
2. Essa sarà sufficiente a coprire il fabbisogno creato dai nuovi

investimenti in capitali fissi?
3. Come evolverà in futuro la struttura finanziaria aziendale? 
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FONTI, IMPIEGHI, FLUSSO

Δ (t0 – t1)=
FLUSSO DI 
RISORSE 
FINANZIARIE

t0

t1

FONTI IMPIEGHI

Valore delle risorse 
finanziarie al tempo to

Valore delle risorse 
finanziarie al tempo t1

È possibile rappresentare FONTI, IMPIEGHI e FLUSSO come un 
recipiente, in cui viene versato e da cui viene prelevato un liquido.

Si noti però che il valore delle risorse finanziarie (iniziali o finali) 
può anche essere negativo in azienda!
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FONTI, IMPIEGHI, FLUSSO

Δ (t0 – t1)=
FLUSSO DI 
RISORSE 
FINANZIARIE

t0

t1

FONTI IMPIEGHI

Ricavabile dallo S.P. 
a dati comparati

RENDICONTO FINANZIARIO
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QUALI «RISORSE FINANZIARIE»?

1. CASSA (DENARO E ASSEGNI), C/C BANCARI O POSTALI
(LIQUIDITÀ)

2. LIQUIDITÀ + CREDITI A BREVE - DEBITI A BREVE (MARGINE DI 
TESORERIA)

3. LIQUIDITÀ + CREDITI B.T. + SCORTE – DEBITI B.T. (ATTIVITÀ 
DISPONIBILI NETTE O “C.C.N.”) 

4. LIQUIDITÀ + CREDITI FIN. - DEBITI FIN.
(POSIZIONE FINANZIARIA NETTA) 
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IL FLUSSO DI LIQUIDITÀ (CASH FLOW)

POTENZIALI 
FONTI DI LIQUIDITÀ

POTENZIALI 
IMPIEGHI DI LIQUIDITÀ

RICAVI DI VENDITA COSTI: ACQUISTI MATERIE, 
SERVIZI, COSTO DEL 
PERSONALE..

CESSIONE DI IMMOBILIZZAZIONI 
E ATTIVITA’ FIN. NON IMMOB.

ACQUISTO DI IMMOBILIZZAZIONI 
E ATTIVITA’ FIN. NON IMMOB.

ACCENSIONE DI FINANZIAMENTI RIMBORSO DI FINANZIAMENTI 

APPORTI DAI SOCI RIMBORSI AI SOCI, DIVIDENDI
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L’ANALISI DEL CASH FLOW NEL RENDICONTO FINANZIARIO 
SECONDO I PRINCIPI CONTABILI (OIC !0)

FONTI E IMPIEGHI POTENZIALI TIPOLOGIA DI FLUSSO

RICAVI DI VENDITA- COSTI  
(ACQUISTI MATERIE, SERVIZI, COSTO 

DEL PERSONALE...)

FLUSSO DELLA GESTIONE 
«OPERATIVA» 

CESSIONE – ACQUISTO DI ATTIVITÀ 
IMMOBILIZZATE E ATT.FIN.B.T.

FLUSSO FINANZIARIO DALL’ATTIVITÀ 
DI INVESTIMENTO

ACCENSIONE FINANZ. + APPORTI DAI 
SOCI

- (RIMBORSO FINANZ. + RIMBORSI 
AI SOCI, DIVIDENDI)

FLUSSO FINANZIARIO DALL’ ATTIVITÀ 
DI FINANZIAMENTO
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L’ INTERPRETAZIONE DEL CASH FLOW: 
CONFRONTO FRA 4 AZIENDE

AZIENDA A AZIENDA B AZIENDA C AZIENDA D

FLUSSO DALLA 
GESTIONE 
OPERATIVA

80 (30) 30 (10)

FLUSSO DA 
OPERAZIONI DI 

INVESTIM.
(50) (40) 30 40

FLUSSO DA 
OPERAZIONI DI 

FINANZIAM. 
(10) 90 (40) (10)

FLUSSO 
COMPLESSIVO 20 20 20 20
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L’ INTERPRETAZIONE DEL CASH FLOW: 
CONFRONTO FRA 4 AZIENDE

AZIENDA A AZIENDA B AZIENDA C AZIENDA D
FLUSSO DALLA 

GESTIONE 
OPERATIVA

La gestione 
produce liquidità 

per 80

La gestione 
«brucia» 

liquidità (30)

Le gestione 
produce 

liquidità per 30

La gestione 
«brucia» 

liquidità: (10)

FLUSSO DA 
OPERAZIONI DI 

INVESTIM.

Parte di essa 
(50) viene 
investita in 

att.fisse

L’azienda 
investe in att. 

Fisse (40)

L’azienda 
disinveste e ciò 

produce 
liquidità per 30

L’azienda 
disinveste e ciò 

produce 
liquidità per 40

FLUSSO DA 
OPERAZIONI DI 

FINANZIAM. 

parte (10) viene 
utilizzata per 
rimborsare i 
finanziatori

Il fabbisogno di 
liquid. viene 

coperto da soci 
o da terzi:90

L’azienda 
rimborsa i 

finanziatori, soci 
o terzi: (40)

L’azienda 
rimborsa i 

finanziatori, soci 
o terzi: (10)

FLUSSO 
COMPLESSIVO 20 20 20 20
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IL FLUSSO DELLA GESTIONE OPERATIVA

METODO DIRETTO METODO INDIRETTO

➔ Rcash , Ccash : ricavi che hanno generato entrate (ricavi monetari al netto della variazione nei 
crediti di funzionamento) e costi che hanno generato uscite nell’esercizio (costi monetari al netto 
della variazione nei debiti di funzionamento )

➔ Rnon cash , Cnon cash : ricavi e costi che non hanno generato entrate o uscite nell’esercizio 
(variazione aumentativa delle rimanenze, rivalutazioni att. finanz.,variazione nei crediti di 
funzionamento, ammortamento, svalutazione, variazione nei debiti di funzionamento…)

Ricavi – Costi = Utile (Perdita)

𝑅!"#$ + 𝑅%&% !"#$ − 𝐶!"#$ + 𝐶%&% !"#$ = Utile

𝑅!"#$ − 𝐶!"#$ = U+ 𝐶%&% !"#$ − 𝑅%&% !"#$
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DAI RICAVI ALLE ENTRATE

I RICAVI differiscono dalle ENTRATE per diverse ragioni:

1) I ricavi in natura non danno origine a entrate di liquidità;

2) I ricavi che potenzialmente rappresentano entrate di liquidità 
(ricavi di vendita, contributi, altri ricavi accessori iscritti in A5) non 
necessariamente sono ancora stati incassati: occorre tener conto 
dei crediti!

3) Inoltre, va considerato che tra le entrate del periodo sono inclusi 
anche i valori degli incassi connessi ai crediti iniziali.  
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RICAVI VS. ENTRATE

RICAVI IN 
NATURA

RICAVI MON. NON 
INCASSATI 

(CREDITI FINALI) 
RICAVI MON. 
INCASSATI

ENTRATE 
DA RICAVI ES.

ENTRATE DA 
CREDITI IN.

O Altre entrate  
da apporti, 
prestiti ecc

RICAVI mon. - Δ± CREDITI FUNZIONAM.= ENTRATE
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DAI COSTI ALLE USCITE

I COSTI differiscono dalle USCITE per diverse ragioni:

1) I costi in natura non danno origine a uscite di liquidità;

2) I costi che potenzialmente rappresentano uscite di liquidità (costi 
d’acquisto di materie e servizi, personale, imposte indirette...) 
possono corrispondere a debiti, anziché uscite di liquidità!

3) Inoltre, va considerato che tra le uscite del periodo sono inclusi 
anche i valori dei pagamenti connessi ai debiti iniziali.  
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COSTI VS. USCITE

COSTI IN 
NATURA

COSTI MON. 
NON PAGATI

COSTI MON. 
PAGATI

USCITE DA 
COSTI ES.

USCITE DA 
DEBITI IN.

COSTI mon.- Δ± DEBITI FUNZIONAMENTO = USCITE

DEBITI 
FINALI

+ DEBITI 
INIZIALI
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UN ESEMPIO (metodo diretto)

Ricavi di Vendita 1.600

- Crediti finali (400)

+ Crediti iniziali 200

Entrate 1.400
- Costi “monetari” (1.100)

+ Debiti finali 100

- Debiti iniziali (170)

Uscite (1.170)

CASH FLOW GEST. 
OPERATIVA: 230

L’aumento dei 
crediti ha un effetto 
negativo sul cash 

flow 

La riduzione dei debiti ha un effetto negativo sul cash flow 
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IL CASH 
FLOW DALLA 
GESTIONE 
OPERATIVA
METODO INDIRETTO

Fonte: OIC 10
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IL CASH FLOW 
DALLA 
GESTIONE 
OPERATIVA
METODO DIRETTO

Fonte: OIC 10
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ILFLUSSO 
FINANZIARIO DA  
ATTIVITÀ DI 
INVESTIMENTO
FONTE: OIC 10
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ILFLUSSO 
FINANZIARIO DA  
ATTIVITÀ DI 
FINANZIAMENTO
FONTE: OIC 10
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